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Il “MAGIC TORINO – UILDM” è 
un’Associazione Sportiva dilettantistica 
senza finalità di lucro costituita, per 
permettere a persone con gravi difficoltà 
motorie, di praticare uno sport: l’hockey 
su carrozzina elettrica (wheelchair 
hockey). 

 

 Il wheelchair hockey è uno sport 
rivolto in prevalenza ai portatori di una 
specifica patologia: la distrofia 
muscolare, insieme alle malattie ad essa 
connesse. 

 L’hockey su carrozzina elettrica è 
nato quasi per caso nei primi anni ’70 in 
alcune scuole per studenti disabili del 
Nord Europa. Nel 1991 questo nuovo 
sport arriva anche in Italia e nel 1997 (un 
anno dopo la disputa del primo 
Campionato italiano) si svolge a Milano 
anche il primo vero torneo a carattere 
internazionale, che vede il debutto della 
Nazionale azzurra. 

L a  s q u a d r a  d e l  “ M A G I C 
TORINO” partecipa al campionato 
ital iano del powerchair  hockey 
organizzato dalla FIPPS (Federazione 
Italiana Paralimpica Powerchair) ed è 
affiliata al CIP (Comitato Italiano 
Paralimpico). 

La distrofia Muscolare è una malattia 
genetica che causa danni progressivi 
alla muscolatura. 

 In generale si  può affermare che 
c’è una relazione tra l’età di inizio della 
Distrofia e la sua evoluzione: quanto 
prima compaiono i suoi sintomi, tanto 
più in fretta e gravemente si sviluppa la  
malattia. Infatti se ci si ammala in età 
adulta, l’evoluzione consente un certo 
grado di autonomia per molti anni. Se 
invece si viene colpiti da bambini, la 
progressione è molto più rapida ed è 
caratterizzata da gravi difficoltà nei 
movimenti. 

 Accanto ai grossi problemi fisici si 
sviluppano anche problemi psicologici 
non indifferenti, sia per i malati che 
per i familiari. Finora non è stata 
scoperta una valida terapia. Le ricerche 
scientifiche però proseguono in ogni 
parte del mondo e oggi le speranze 
provengono dal tentativo di realizzare 
una terapia genica, e cioè di introdurre 
nell’organismo ammalato copie sane di 
un gene difettoso.  

Questo sport è un gioco di squadra. 

 I ragazzi che hanno ancora buona forza 
nelle braccia, utilizzano una mazza in 
materiale plastico che permette loro di 
colpire la 
pallina.  

 I ragazzi 
invece che 
hanno le 
braccia indebolite utilizzano uno strumento 

(lo stick) che viene 
a p p l i c a t o  a l l e 
p e d a n e  d e l l a 
carrozzina e che 
p e r m e t t e  a l 
g i o c a t o r e  d i 
i n d i r i z z a r e  l a 

pallina e successivamente, attraverso un 
dispositivo, lanciare la stessa ad un altro 
giocatore. 

 Le squadre in campo sono composte da 
cinque giocatori il cui punteggio di merito 
complessivo non deve superare un certo 
valore (e ciò per ovviare ad eventuali 
sproporzioni di forza).  Durante le partite si 
possono effettuare quanti cambi si vogliono 
con le riserve a disposizione. 

 Il campo 
di gioco ha le 
s e g u e n t i 
m i s u r e : 
lunghezza m. 
2 4 - 2 8 , 
larghezza m. 14-16.  

 La pallina è in 
materiale plastico ed è 
alleggerita da alcuni fori; 
la sua circonferenza è di 
circa 23 cm.  

Cos’è l’Hockey in carrozzina 

 

 

 

Cos’è la Distrofia Muscolare 


